
 
 

Il kintsugi e l’anima del Giappone 
tra lusso e sobrietà 

 
A cura di Susanna Marino e Anita Cerrato 

 
 

 

Il kintsugi è un’antica tecnica di restauro per riparare gli oggetti di ceramica 

rotti con lacca ed oro zecchino. 

Esistono alcune leggende sulla nascita di questa tecnica e anche tantissimi 

aneddoti su rotture di ceramiche “famose”, soprattutto legate ai primi tempi 
dopo la nascita della cerimonia del tè (chadō), nel XIV-XV sec. 

 

L’incontro presenterà questa tecnica sia dal punto di vista storico-estetico che 
pratico. 

 
Il Kintsugi, come i giardini Zen e la cerimonia del tè, è espressione di un fervido 

momento storico culturale, il cosiddetto “periodo Higashiyama”, ampiamente 
ispirato dagli ideali estetici propugnati dal Buddhismo zen. 

 
Volendo tralasciare il discorso estetico, non possiamo però non prendere in 

considerazione il prezioso messaggio che questa tecnica ci trasferisce: un 
oggetto rotto, che sembra da buttare, vale di più di un oggetto nuovo. 

 
Ne parliamo con Susanna Marino, docente di Lingua e Istituzioni di Cultura 

giapponese del Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione, e Anita 
Cerrato, restauratrice e creatrice di ceramiche Kintsugi. 

 


